
DOMENICA 
21 DICEMBRE 1986 l 'Unità - CRONACHE 

Nelle Hawaii un mare di lava 
KALAPANA — La \iolenta eruzione di tenerdi scorso del vulca
no Kilauea nella isola Hawaii ha fatto scendere a valle una 
enorme quantità di lava incandescente che. oltre a distruggere 
14 abitazioni e a incendiare tutto quello che incontrava sul suo 
percorso, ha letteralmente invaso (come mostra la foto) la stra
da principale della cittadina di Kalapana. 

Brennero: sequestrata 
tonnellata di hashish 

nascosta in un Tir 
BOLZANO — Duro colpo al contrabbando di droga. L'altra notte 
al valico italo-austriaco del Brennero la guardia di finanza ha 
sequestrato una tonnellata di hashish occultata a bordo di un 
autocarro olandese diretto in patria e proveniente da Porto Mar-
ghera. Il conducente, Jacques Antonis di 40 anni Gravenhang, 
cittadina dei Paesi Bassi, è stato arrestato. È stato un cane in 
servizio antidroga, il pastore tedesco Nat, a insospettire i militi 
per l'irrequietezza dimostrata nei confronti di un mezzo in tran* 
sito comunitario, che avrebbe dovuto, cioè, essere sdoganato 
all'arrivo. Aperti i portelli del contenitore, sono stati effettiva
mente ritrovati i lettini pieghevoli con relativi materassi de
nunciati nella bolletta di carico, spediti da una ditta veneta. Ma 
il contenitore aveva un doppio fondo che, squarciato, ha rivelato 
la presenza di 936 pani di hashish ancora sigillati di marca 
•Canada», per un peso complessivo di quasi una tonnellata. 
L'operazione della guardia di finanza ha immediatamente avu
to uno sviluppo a Porto Marghera ove sembra siano stati ritro
vati in un altro contenitore ancora 500 kg di droga leggera. 
L'hashish, confezionato in pacchetti di un chilogrammo ciascu
no, avvolti in carta stagnola, era nascosto nel sottofondo di un 
•container» caricato su un autotreno austriaco, che è stato bloc
cato alla dogana di Venezia. Il conducente, Siegfred Rauscher, 
34 anni, di Klagenfurt (Austria) e la moglie fngrid, SI anni, 
giornalista, sono stati arrestati. Secondo quanto hanno accerta
to i finanzieri del nucleo di polizia tributaria del Veneto, che da 
alcuni mesi conducono le indagini su questo traffico di stupefa
centi e che hanno coordinato l'intera operazione, l'hashish 
giungeva già nascosto nei sottofondi dei «container» dal Libano 
a Venezia, da dove poi veniva fatto proseguire verso altre locali
tà. 

Giappone, 
più suicidi 
nei giovani 
TOKIO — In Giappone il nu
mero dei suicidi giovanili è au
mentato nel corso di quest'an
no del 44%, e quello dei suicidi 
tra le ragazze addirittura del 
77%: lo rivela un rapporto del
la polizia nipponica reso noto 
ieri, che attribuisce il fenome
no soprattutto ai problemi che 
i giovani incontrano nella 
scuola. Il 26 per cento del 723 
suicidi giovanili compiuti 
nell'86 in Giappone viene col
legato con un problema scola
stico; il 13 per cento dei ragaz
zi fino a 19 anni che decidono 
dì togliersi la vita hanno inve
ce problemi familiari, mentre 
1*11 per cento lo fanno per mo
tivi d'amore e il 9 per cento a 
causa di qualche malattia. 
Quello della competitivita e 
della estrema rigidità del si
stema scolastico giapponese è 
un problema che negli ultimi 
anni preoccupa sempre più 
l'opinione pubblica. 

Sanremo: 
2 morti 
per Aids 

SANREMO — Nella giornata 
di ieri due persone sono dece
dute all'ospedale civile di San
remo affette da Aids. Si tratta 
di un giovane di 24 anni, Enri
co Laganà, tossicodipendente, 
che viveva con la moglie e un 
figlioletto nelle baracche degli 
sfrattati di Borgo Tinasso alla 
periferia della citta dei fiori. 
Da un mese si trovava ricove
rato in ospedale e nella matti
nata è morto. Poche ore dopo, 
poco prima di mezzogiorno, il 
secondo decesso: Franco Car-
rera, di 37 anni, celibe, resi
dente a Sanremo nella centra
le via Carli 4. Anch'egli si tro
vava ricoverato perché affetto 
da Aids, ma non era tossicodi
pendente. 11 prof. Giorgio Or
lando, primario del reparto 
malattie infettive, ha dichia
rato di aver già registrato 250 
tossicodipendenti portatori 
positivi. Sanremo è uno dei 
centri più colpiti dal male, co
me è la vicina e confinante Co
sta Azzurra francese, la secon
da per numero di casi di Fran
cia dopo Parigi. 

Ufficiale, 
Tortora 
alla Rai 

ROMA — Enzo Tortora ha fir
mato il contratto con la Rai 
per la nuova edizione di «Por-
tobello». L'annuncio ufficiale 
è stato dato ieri mattina ai 
giornalisti dal capo dell'uffi
cio stampa Saverio Barbati. 
Enzo Tortora sarà legato alla 
Rai dal 1* gennaio dell'87 fino 
al 31 maggio dell'88; il contat
to prevede però la possibiltà di 
rinnovo, di comune accordo 
tra le parti, per un altro anno, 
e cioè fino al 31 maggio dell'89. 
«Portobello» tornerà sugli 
schermi da febbraio, ogni ve
nerdì sera. Per il momento an
cora nessuna anticipazione su 
come sarà la nuova edizione di 
•Portobello»; il programma 
verrà infatti presentato con 
una conferenza stampa a Mi
lano entro i primi dieci giorni 
di gennaio. L'incontro con i 
giornalisti si terrà nello stesso 
studio del Fiera 2 che tenne a 
battesimo la prima edizione 
della tramissione. 

; « * * • " " 
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Voyager al traguardo 
«Stiamo per atterrare» 
MOJAVE (California) — «Stiamo ritornando a casa». Con questa 
frase Dick Rutan, uno dei due piloti del Voyager, l'aereo che da 
una settimana sta compiendo il giro del mondo senza soste, ha 
riaperto il contatto radio per una «chiacchierata» con la base. 
•Volevo soltanto sentire la tua voce — ha detto il pilota, rivolto 
a Lee Marron, uno dei primi sostenitori del progetto — noi a 
parte numerosi lividi provocati dalla tempesta nei cieli africani 
che ci ha sbattuti per tutta la cabina, stiamo bene. E ora che 
sappiamo che abbiamo ancora tanto carburante, ci sentiamo 
ancora meglio». Dopo alcuni test eseguiti, infatti, si è potuto 
accertare che il Voyager ha tanto carburante in più che potreb
be consentirsi anche il usso di volare per tre o quattro giorni 
vicino alta base, qualora le condizioni atmosferiche non dovesse
ro essere sufficientemente buone. 

L'allucinante fine del piccolo Antonio De Fazio: non è stata vendetta ma fatalità 

un bunker 
Lo zio pulisce l'arma, parte un colpo 

Tragedia nella casa di Lametia Terme trasformata in fortezza per timore di agguati - Arrestato Giuseppe Rizzardi, pregiudicato, 
proprietario della Magnum da cui è uscito il proiettile - Accusato di omicidio colposo - Il tentativo della famiglia di deviare le indagini 

Nostro servizio 
LAMETIA TERME — II piccolo Antonio De 
Fazio, quattro anni e mezzo, morto nell'ospe
dale di Lametia venerdì sera a causa di un 
micidiale colpo di pistola che lo ha colpito al 
ventre è stato vittima di una disgrada. Anto
nio è rimasto vittima dell'ambiente violento 
In cui viveva, in una casa bunker dove le 
pistole (con la matricola cancellata) da cui 
può partire un colpo non sono certe un fatto 
eccezionale. Per la sua morte la polizia ha 
arrestato Io zio Giuseppe Rizzardi, un ragaz
zo di 24 anni, pregiudicato, proprietario della 
grossa magnum 357 da cui è partito li colpo 
che ha ucciso 11 bimbo. L'accusa nel suoi con
fronti è di omicidio colposo, detenzione abu
siva di arma clandestina, ricettazione della 
stessa. Il giovane, saltata la tesi della vendet
ta trasversale ad opera di ignoti killer, soste

nuta da tutti 1 parenti del bambino presenti 
alla disgrazia, ha disperatamente negato che 
l'arma fosse sua. 

«La pistola deve averla trovata Antonio In 
un cespuglio nel giardino», ha Ingenuamente 
ripetuto, senza tener conto che la magnum è 
un'arma tanto pesante da non poter essere 
manovrata da un bimbo di poco più di 4 anni. 
Del resto, in cucina gli Investigatori hanno 
trovato la prova decisiva: una mattonella di 
ceramica colpita dalla stessa pallottola che 
ha ucciso Antonio. Ed Infatti 11 dramma si è 
Interamente svolto nella cucina della casa-
fortilizio alla periferia di Lametla-Samblase 
dove il bimbo abitava con nonni e zìi dopo 
che la madre era sparita «per riprendersi — 
dicono in questura — la sua libertà». Secondo 
gli Inquirenti 11 Rizzardi stava pulendo l'ar
ma o la stava punzonando, per renderla an

cor più Irriconoscibile, quando è partito 11 
colpo. L'accertamento di questa circostanza 
e il ritrovamento della pistola hanno defini
tivamente escluso la pista della vendetta tra
sversale Inizialmente presa In considerazio
ne di fronte all'insistenza con cui 1 parenti di 
Antonio avevano sostenuto di averlo ritrova
to In giardino sanguinante. «Venerdì — ha 
spiegato li vlcequestore Montagnese che ha 
diretto le Indagini — c'era una tempesta di 
acque e vento. Era difficile accettare che il 
bimbo fosse uscito con quel tempo percor
rendo tutto 11 tragitto che separa l'abitazione 
dal punto in cui i parenti dicevano di averlo 
ritrovato». 

C'è comunque da dire che l'ipotesi di una 
agghiacciante vendetta era tutt'altro che 
campata in aria. Nel 198111 padre del bimbo 

Pasquale, ora In carcere a Bolzano, accusato 
di essere un trafficante di droga, per due vol
te consecutive a distanza di un mese era sta
to oggetto di attentati a colpi di pistola men
tre si trovava nella sua abitazione, la stessa 
teatro della tragedia di venerdì. Un anno do
po l killer ci avevano provato con 11 nonno di 
Antonio, anche lui pregiudicato, che si salvò 
dal micidiali colpi di lupara perché tutte le 
finestre della casa sono protette da vetri blin
dati. «Ma dell'omicidio per vendetta — dico
no in questura — mancava uno del presup
posti fondamentali: 1 parenti sembravano 
rassegnati e non inveivano contro nessuno. 
L'esatto contrario di quanto normalmente 
accade». 

Aldo Varano 

La sentenza di una giuria di cittadini sulle armi 

Talamone, un tribunale 
popolare condanna 

il governo e 8 industrie 
Il «processo» era intentato dalle Acli, da Mani tese, Mis
sione oggi, Pax Christi e dai Laici per l'America Latina 

Oal nostro inviato 
TALAMONE — Processo al
le armi a Talamone, una del
le tappe italiane dell'Iran 
connection. Il tribunale po
polare della pace, come detta 
la sentenza, in nome del po
polo italiano ha giudicato in 
contumacia ed ha condan
nato gli Imputati del traffico 
di armi avvenuto nell'otto
bre scorso a partire dal porto 
toscano a bordo delle navi 
danesi «Marie Th» e «Yotun». 
Una giuria popolare compo
sta da casalinghe, studenti e 
lavoratori ha riconosciuto 
colpevoli le industrie belli
che italiane e in particolare 
«Agusta», «Oto Melara», «Fin-

cantieri». «Oerllken», «Con-
traves», «Borletti». «Beretta», 
«Meteor» e «Siae-Marchettl», 
del reato di vendita di armi a 
paesi belligeranti, dittatoria
li e razzisti in aperta viola
zione della Costituzione; ed 
ha riconosciuto colpevole il 
governo italiano per aver tol
lerato un traffico clandesti
no di armi di gran lunga su
periore al commercio rego
larmente autorizzato. 

La giuria ha deplorato an
che il Parlamento italiano 
per non avere nelle ultime 
tre legislature, in particolare 
dal 1977 ad oggi, approvato 
una rigorosa disciplina del 
commercio delle armi. E 

Giovanni torna a casa. I medici: «Vivrà» 
Completamente ristabilito il bambino di sette anni che fu protagonista a Genova di un eccezionale intervento chirurgico - Gli venne 
sostituita l'aorta provocandogli una morte apparente con la sospensione di tutte le funzioni vitali - Quasi un «miracolo» della scienza 

Nostro servizio 
GENOVA — Il piccolo Gio
vanni è tornato a casa. È fi
nita la sua straordinaria av
ventura, e si è conclusa feli
cemente anche una avventu
ra pressoché Inedita della 
scienza. Nella notte tra il 3 e 
il 4 dicembre Giovanni Muc-
cloll, 7 anni, era stato opera
to all'Ospedale regionale 
S.Martlno per un aneurisma 
disseccante dell'aorta. Le 
sue condizioni eranodlspera-
te. È stato salvato, nel corso 
di un Intervento durato otto 
ore. grazie all'induzione del
la morte apparente. È questa 
una metodica che i medici 
definiscono Ipotermia pro
fonda. La temperatura cor
porea v iene abbassata fino al 

limite di 16 gradi con la con
seguente sospensione di tut
te le funzioni vitali: battito 
del cuore, circolazione san
guigna, respiro, attività elet
trica del cervello. 

L'arteria aortina del picco
lo Giovanni — disseccata 
dall'aneurisma e in rapida 
evoluzione verso la rottura 
— è stata sostituita con un 
tubo in dacron, uno speciale 
materiale sintetico. Questa 
circostanza suggerisce un 
Interrogativo. Che cosa ac
cadrà quando Giovanni di
venterà adulto e le dimensio
ni del cuore cresceranno di 
pari passo con quelle dell'in
tero organismo? 

«Siamo abbastanza otti-
misti — rispondono Salvato

re Spagnolo e Alberto Bo, i 
cardiochirurghi che hanno 
diretto l'intervento —; ab
biamo Infatti impiegato un 
tubo di dacron leggermente 
più ampio rispetto al calibro 
dell'aorta diseccata dall'a
neurisma, proprio In previ
sione dello sviluppo del bam
bino. D'altro canto il fatto 
che i genitori di Giovanni 
siano di costituzione piutto
sto minuta rappresenta, In 
questo caso, un vantaggio*. 

Non sarà quindi necessa
rio un scondo Intervento per 
sostituire l'aorta arrificlale? 

*Rltenlamo di no, la prote
si che abbiamo applicato 
prevede uno sviluppo del
l'organismo corrispondente 
a un peso corporeo di circa 

60 chilogrammi. Era 11 mas
simo che si potesse fare: una 
protesi di dimensioni mag
giori avrebbe creato del pro
blemi di sutura In un tessuto 
già compromesso dalla pato
logia*. 

E stato detto che questo ti
po di intervento è 11 primo 
eseguito nel mondo. Sembra 
tuttavia che l'arresto del cir
colo e la morte apparente 
siano già state attuate nel 
corso di altri interventi chi
rurgici. In che cosa consiste 
allora l'eccezionalità? 

«I mezzi di comunicazione 
hanno dato molto risalto al
l'Ipotermia profonda; si trat
ta effettivamente di una 
condizione che colpisce l'im-
maglnazlone e i sentimenti 

dell'opinione pubblica. E pe
rò vero che la metodica non è 
Inedita, anche se praticata 
raramente e non sempre con 
esito felice. Inedito è Invece 
11 fatto che sia stato necessa
rio sospendere le funzioni vi
tali In un bambino. Finora 
non era mai accaduto, e In 
letteratura non erano mal 
stati riportati casi di aneuri
sma dell'aorta In pazienti co
si piccoli*. 

*Questa patologia — ag-
giugono Spagnolo e Bo — è 
rara nello stesso adulto. Ge
neralmente è causata dall'i
pertensione arteriosa e dalla 
sindrome di Marfan, una 
malattia del tessuti connet
tivi. Quando colpisce l'aorta 

e provoca l'aneurisma si ve
rifica una lacerazione del va
so In senso longitudinale, 
con pericolo di morte gravis
simo e Imminente. Il fatto 
che tutto ciò sia accaduto In 
un bambino, e che ciò nono
stante la sua vita sta stata 
salvata rappresenta l'auten
tica eccezionalità 
dell'evento*. 

Ora la vostra prognosi è 
favorevole? 

«Senza dubbio. Crediamo 
che il piccolo Giovanni possa 
tornare tranquillamente a 
giocare con gli altri bambini 
e godere di una vita del tutto 
normale*. 

f. m. GENOVA — Il piccolo Giovanni Muccioli, con i genitori, prima 
dell'operazione 

Dopo interrogazioni e inchieste 

U ministro indaga 
sui «corsi d'oro» 

dei medici romani 

I l tempo 

ROMA — Sono passati più di 
otto mesi dalle prime inter
rogazioni parlamentari, ma 
alla fine il ministro della Sa
nità, Donat Cattln. ha aperto 
una nuova inchiesta sulla 
gestione dell'Ordine del me
dici di Roma. La vicenda è 
nota come «scandalo del cor
si d'oro» per l'aggiornamen
to professionale del medici 
romani. Su questo ed altri 
aspetti è anche In corso 
un'Inchiesta della magistra
tura, e 11 sostituto procurato
re Orazio Savia ha inviato 
nel mesi scorsi nove comuni
cazioni giudiziarie a quasi 
tutti I componenti del consi
glio dell'Ordine. 

I dirigenti dell'Ordine di 
Roma sono sospettati In pra
tica di aver chiesto e ottenu
to Illegittimamente molti 
mlHonl dalle Industrie far
maceutiche per «sponsoriz
zare» I corsi di aggiornamen
to, validi anche per I punteg
gi professionali. La prima 
denuncia fu presentata al 
ministro da) deputato demo

cristiano Angelo Picano. Poi 
Il nostro giornale pubblicò 
alcuni «retroscena» sulla vi
cenda delle sponsorizzazioni, 
e sul tavolo del ministro 
piovvero altre Interrogazio
ni: del Pel. del Psl, della De. 
del Msl e dei radicali. 

A questo punto la magi
stratura decise di vederci 
chiaro e all'inizio dell'estate 
il procuratore capo Marco 
Boschi affidò l'indagine a 
Savia ed alla guardia di Fi
nanza. Le Fiamme gialle 
hanno sequestrato carte e 
documenti sia nella sede 
dell'Ordine che In quella del
la «Gapco», la società incari
cata «ufficialmente» di orga
nizzare i corsi. In realtà è ac
caduto che 1 dirigenti del
l'Ordine chiedessero a loro 
volta sovvenzioni al privati, 
escludendo l'agen2la con la 
quale fu stipulato 11 contrat
to. 

La gestione dell'Ordine fu 
contestata anche per l'cmar-
glnazlone di alcune catego
rie dalla gestione, primi tra 
tutu gli odontoiatri. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M.lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-5 5 
2 9 
5 8 
1 9 
1 10 
2 11 
4 9 
3 8 
3 10 
2 11 

-2 13 
5 13 
1 8 
1 13 

np np 
1 13 
7 15 

np 7 
4 10 
5 12 
2 5 
3 11 

np np 
9 13 

12 15 
11 12 
13 13 
10 15 

oc* T 

SITUAZIONE — La situazione metereologica sull'Italia è ora controlla
ta essenzialmente da un flusso di correnti nord occidentali moderata
mente fredde e instabili. Tale situazione mantiene condizioni genera-
rizzate di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali e su quelle delta 
fascia tirrenica e Ionica alternanza di annuvolamenti e «chiarite. A 
tratti si avrenno addensamenti nuvolosi anche accentuati. • tratti si 
avranno schiarite enche empie. Sulle regioni tirreniche e sulle isole 
maggiori novolositè più consistente e possibilità di qualche precipita
zione ma comunque anche su queste località il tempo non perderà la 
caratteristice delta variabilità. Temperatura generalmente in diminu
zione. 

SCIO 

Il via alla spedizione scientifica 

«Finnpolaris», 
Natale 

in Antartide 
ROMA — Sarà un Natale di
verso giovedì prossimo, per i 62 
membri della spedizione italia
na in Antartide. La nave «Fin
npolaris» è giunta — dopo 2 
mesi di navigazione — nella 
baia di Terranova, costa occi
dentale del mar di Rose. 75* di 
latitudine Sud e 164* di longi
tudine Est ed ora si appresta ad 
organizzare la costruzione di 
una base permanente italiana. 

La baia di Terranova si trova 
a circa 2000 miglia marine dalla 
Nuova Zelanda. La stessa di
stanza la separa dalla Tasma
nia (Australia) e dalla Terra del 
Fuoco (Argentina). La base 
scientifica più vicina al sito 
prescelto dalla spedizione ita
liana è Me Murdo, dove l'Acca
demia americana delle scienze 
(assistita dalla marina degli 
Usa) opera già da molti anni. 

Dalla «Finnpolaris» è in corso 
lo sbarco di attrezzature scien
tifiche e di supporto della spe
dizione: elicotteri, mezzi anfibi 
e cingolati, nonché di materiali 
per la costruzione del primo 
nucleo della base permanente 
italiana. 

Il programma Antartide è 
stato affidato dal ministro del
la Ricerca scientifica all'Enea 
d'intesa col Cnr. Nei prossimi 
giorni la spedizione comincerà 
gli esperimenti (rilievi e cam
pionamenti riguardanti i campi 
della geologia, fìsica dell'atmo
sfera, geochimica, magnetismo, 
climatologia, biologia marina, 
meteorologia e vulcanologia) 
sarà realizzato anche un ampio 
programma di ricerche oceano
grafiche ed ambientali. La spe
dizione italiana ha anche scopo 
politico: gli avanzati program
mi di ricerca e la costruzione 
della base permanente, consen
tiranno intatti all'Italia di par
tecipare di diritto ai negoziati 
per la stesura del prossimo 
trattato intemazionale antarti
co del 1991 e quindi di parteci
pare. a pieno titolo, alle future 
decisioni sullo sfruttamento 
pacifico dell'Antartide. Spirito 
informatore del trattato è quel
lo di destinare l'Antartide a fi
nalità esclusivamente pacifiche 
conservandone l'ambiente in
contaminato, • disposizione 
della ricerca scientifica a bene
fìcio dell'intera umanità. 

La lettera al deputato de Pujia 

«Caro Carmelino, 
quell'amica 

è stata assunta» 
CATANZARO — La lettera è 
scritta sulla bella carta Inte
stata del direttore generale 
dell'Ente di sviluppo agrico
lo calabrese, il maggiore ente 
regionale con oltre mille mi
liardi di bilancio annuo. La 
carica è occupata dal dottor 
Fausto Lio, ex sindaco de
mocristiano di Cosenza, fini
to li quando 11 direttore pre
cedente fu defenestrato per 
guai con la giustizia. Il me
gadirettore dell'Esac fa sa
pere al «caro Carmelino*, 
cioè all'onorevole Carmelo 
Pujia, uno del più potenti de
putati della De calabrese, 
che ha predisposto l'assun
zione di una non vedente 
•anche In virtù — scrive Lio 
— della tua autorevole e viva 
sollecitazione». Insomma, il 
documento è un saggio del 
clientelismo meridionale, 
del perverso meccanismo 
che utilizza 11 potere per tra
sformare 1 diritti elementari 
della gente In favori conces
si. Val la pena leggere per In
tero la prosa del dottor Lio: 
•Caro Carmelino, come già 
comunicato alia sua Segre

teria (con lettera maiuscola, 
ndr) ti confermo che per la 
non vedente signorina 
S.D.A., da te calorosamente 
segnalatami per iscritto e 
per telefono, è stata disposta 
l'assunzione. Sono davvero 
lieto di aver potuto compie
re, anche In virtù della tua 
autorevole e viva sollecita
zione, un atto di giustizia a 
persona che ha bisogno, ol
tre che di vivere, anche di so
lidarietà e che, fra l'altro, è 
figlia di un nostro comune 
amico, U quale era giusta
mente molto preoccupato 
per l'avvenire di questa sua 
giovane congiunta. Ti saluto 
con stima ed affetto. Fausto 
Lio». Ma perché mettere per 
Iscritto tanto cinicamente 11 
commercio di favori? La ri
sposta è semplice: lettere co
si servono per essere Inviate 
In fotocopie al diretto Inte
ressato a cui chiedere, al mo
mento opportuno, un giusto 
riconoscimento. Sulla que
stione è stata presentata una 
Interrogazione In Consiglio 
regionale a firma di Antoni
no Sprizzi (capogruppo Pel), 
Giuseppe Cristofaro (Sin. 
Ind.), Rocco Trento (Psl), Ita
lo Reale (Dp). 

questa che è In corso — si è 
aggiunto — potrebbe diveni
re la quarta legislatura sia 
per le difficoltà derivanti da
gli emendamenti che 11 go
verno ha opposto al testo 
unificato che dovrebbe rego
lamentare 11 commercio del
le armi, sia per effetto della 
«staffetta di marzo» e forse 
delle elezioni anticipate che 
potrebbero interrompete un 
iter già faticoso. 

Processo simbolico, ma 
accuse e condanne vere, che 
hanno avuto come obiettivi 
centrali proprio quelli di 
giungere a una normativa e 
ad una riconversione delle 
Industrie belliche chiedendo 
un preciso segnale dalla par
te pubblica. Fra le varie te
stimonianze, alcune delle 
quali spontanee, rese al pro
cesso di Talamone anche 
quella degli studenti di Or-
betello che stamane hanno 
scioperato e manifestato per 
le vie della città contro 11 
traffico delle armi e perché 
dalla scuola possa partire 
quella che è stata definita la 
cultura della pace. I testimo
ni al processo — intentato 
dalle «Acli», da «Mani Tese», 
«Missione Oggi», «Pax Chri
sti» e dal «Movimento del lai
ci per l'America Latina» — 
hanno largamente confer
mato le accuse a partire dal 
sindaco di Orbetello Loriana 
Sclalanca, di cui Talamone è 
una frazione, che ha parlato 
a nome dei cittadini parte le
sa in questa vicenda. La dife
sa d'ufficio è stata affidata 
alla lettura delle dichiara
zioni che il sottogretario 
Giuliano Amato ha reso in 
Parlamento e dalle quali ri
sulta chiaramente l'ammis
sione di responsabilità del 
governo per almeno due vio
lazioni dell'embargo e co
munque la sua inattendibili
tà. Processo al governo quin
di, come ha rilevato anche 
l'on. Glancarla Codrignanl 
(Sin. Ind.), che ha rilevato 
come un processo contro le 
armi non e e non sarà mal un 
processo contro l cittadini, 
ma contro coloro che hanno 
il compito di fare le leggi, di 
farle rispettare, di regola
mentare questo commercio 
Immorale, di riconvertire le 
Industrie. «Vogliamo sia 
chiaro — ha detto 11 sindaco 
di Orbetello — che la gente 
di Talamone vuole la pace 
come conferma la decisione 
del Consiglio comunale di 
dichiarare li Comune denu
clearizzato». Il sindaco ha 
accolto la richiesta avanzata 
da De Matteo, 11 vicesegreta
rio delle Acli, che ha chiesto 
che 11 Consiglio comunale di 
Orbetello si ripronuncl per
ché la rada di Talamonacclo, 
dove vengono caricate le na
vi, da ora In avanti si chiami 
«Rada della pace». 

Un'altra testimonianza 
spontanea è venuta dall'on. 
Edo Barzantl del Pel, autore 
di una interrogazione nel 
settembre '83 sul passaggio 
di armi da Talamone verso 11 
Sudafrica, rimasta senza ri
sposta, ma dalla quale risul
tò per risposte a successive 
Interpellanze che 11 governo 
e la stessa presidenza del 
Consiglio sapevano e tollera
vano. Una lettera-testimo
nianza è venuta anche dal 
vescovo di Molfetta Tonino 
Bello, e un'altra sconvolgen
te testimonianza sul traffico 
d'armi clandestino per oltre 
mille miliardi è venuta da 
Battlstelll che ha denunciato 
un traffico illegale di armi 
per 1.600 miliardi. 

Renio Cassigoli 
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